
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(2, 1 - 12) 

Fratelli, riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo 

e al nostro radunarci con lui, vi preghiamo, fratelli, di non 

lasciarvi troppo presto confondere la mente e allarmare né 

da ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera fatta pas-

sare come nostra, quasi che il giorno del Signore sia già pre-

sente. Nessuno vi inganni in alcun modo! Prima infatti verrà 

l’apostasia e si rivelerà l’uomo dell’iniquità, il figlio della 

perdizione, l’avversario, colui che s’innalza sopra ogni esse-

re chiamato e adorato come Dio, fino a insediarsi nel tem-

pio di Dio, pretendendo di essere Dio. Non ricordate che, 

quando ancora ero tra voi, io vi dicevo queste cose? E ora 

voi sapete che cosa lo trattiene perché non si manifesti se 

non nel suo tempo. Il mistero dell’iniquità è già in atto, ma è 

necessario che sia tolto di mezzo colui che finora lo trattie-

ne. Allora l’empio sarà rivelato e il Signore Gesù lo distrug-

gerà con il soffio della sua bocca e lo annienterà con lo 

splendore della sua venuta. La venuta dell’empio avverrà 

nella potenza di Satana, con ogni specie di miracoli e segni e 

prodigi menzogneri e con tutte le seduzioni dell’iniquità, a 

danno di quelli che vanno in rovina perché non accolsero 

l’amore della verità per essere salvati. Dio perciò manda lo-

ro una forza di seduzione, perché essi credano alla menzo-

gna e siano condannati tutti quelli che, invece di credere alla 

verità, si sono compiaciuti nell’iniquità.  

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (12, 48b - 59) 

Disse il Signore: «A chi fu affidato molto, sarà richiesto mol-

to di più. Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto 

vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò 

battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiu-

to! Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, 

io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi 

sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e due 

contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro 

padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera 

contro nuora e nuora contro suocera». Diceva ancora alle 

folle: «Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito 

dite: “Arriva la pioggia”, e così accade. E quando soffia lo 

scirocco, dite: “Farà caldo”, e così accade. Ipocriti! Sapete 

valutare l’aspetto della terra e del cielo; come mai questo 

tempo non sapete valutarlo? E perché non giudicate voi stes-

si ciò che è giusto? Quando vai con il tuo avversario davanti 

al magistrato, lungo la strada cerca di trovare un accordo 

con lui, per evitare che ti trascini davanti al giudice e il giu-

dice ti consegni all’esattore dei debiti e costui ti getti in pri-

gione. Io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato 

fino all’ultimo spicciolo».  

 


